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Homo pamphagus 

Anche se «non è la specie più raffinata». la maggioranza dei con­

temporanei sembra appartenere a quella dell'homo pamphagus, dei 

divoratori indiscrim inatamente bulim ici che il mondo moderno ha 

allevato e che ai nostri giorni occupano tanto spazio anche sulla sce­

na dell'architettura. Nietzsche parla di questa specie in un passo che 

si può leggere in una pagina del presente fascicolo di «Casa bella» 

dove abbiamo tentato di schizzare un panorama di quanto avviene 

nel mondo. cogliendo alcuni esempi dei modi in cui quanto nel mon­

do accade coinvolge gl i architetti più giovani -dando naturalmente 

per scontato che quello di appartenere per lungo tempo al l'et à 

giovanile è un privilegio di cu i godono normalmente gli architetti. 

Nel predisporre il presente numero della rivista a partire da questa 

decisione, abbiamo così pensato di presentare un'ampia selezione 

di costruzioni di "piccola scala", ovvero di ridotte dimensioni e per lo 

più di non eccessiva complessità anche sul piano funzionale. Seb­

bene sia persino ovvio nota rio. di solito sono di questo genere lepri­

me occasioni che i giovani architetti possono cogliere per m ett ere 

alla prova le loro doti professionali. Di ciò era convinto anche Frank 

Lloyd Wright , al punto da porre questo tema al centro della confe­

renza T o the Young Man in Architecture che indirizzò agli studenti 

di architettura a Chicago e che poi diede alle stampe, nella versione 

qui di seguito parzialmente riprodotta, nel1931. Ed è con le 'parole 

di Wright che abbiamo ritenuto opportuno aprire questo numero di 

«Casabella», nella speranza che su di esse vogliano sofferma r? i 

quanti, t ra i più giovani e i m eno giovani dei nostri lettori. non si r ico­

noscono nella specie dell'homo pamphagus. 
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